
MOZZANICHESI CHE SI AIUTANO
Da poco siamo usciti, in piena incertezza, dalla fase più acuta dell'emergenza sanitaria causata dal
Covid-19: Mozzanica paga in vite umane la tragedia appena trascorsa con la perdita di tre persone
che hanno contratto il virus Covid-19 e cinque persone decedute per sintomatologie simil-Covid. 
Questa esperienza, pur nella difficoltà, ci ha permesso di contrapporre alla confusione della grande
politica la coesione della nostra Comunità nel restare unita e collaborare per tutelare la salute
propria e degli altri, rispettando le regole e seguendo le indicazioni che vi abbiamo trasmesso
quotidianamente attraverso i mezzi a nostra disposizione.

Un ringraziamento va al Centro Operativo Misto (C.O.M.) e a tutti i Sindaci dei Comuni che ne fanno
parte con cui mi sono trovato ad affrontare un’emergenza mai vista prima: solo collaborando è stato
possibile reperire i primi dispositivi di protezione individuale per la comunità da destinare alla
Protezione Civile, alle Forze dell’Ordine, ai volontari e a tutte le persone impegnate nell’emergenza.
Grazie alla grande generosità è stato inoltre possibile donare agli ospedali di Treviglio e Romano di
Lombardia  macchinari importanti per fronteggiare l’emergenza.

Vogliamo ringraziare di cuore anche chi ha pensato ai bambini: al Gruppo Alpini di Mozzanica che
ha donato le uova di Pasqua ai più piccoli, alla Croce Rossa e alla Fondazione Agustoni Maria Ceri
per le merendine ai bambini della materna e ai fratelli Bono che hanno donato più di duecento
mascherine riutilizzabili agli studenti delle scuole elementari.
Grazie ai nostri medici di base per il loro costante impegno e devozione; grazie ai ragazzi del Milan
Club  per aver organizzato le donazioni di guanti e mascherine destinate ai volontari e grazie
all'Associazione Aiutiamoli a vivere e a tutti coloro che hanno donato materiali così irreperibili a
inizio emergenza. Grazie anche alla Polisportiva Oratorio Mozzanica, al Coro Dulcis Memoria e a
tutti i privati cittadini che hanno donato e continuano a donare sul "conto-Covid" appositamente
istituito: l'emergenza sanitaria sembra essersi ormai placata, ma le ripercussioni economiche  sulla
comunità avranno bisogno di tutta la generosità possibile. 

Ringrazio ognuno dei mozzanichesi per lo sforzo nell’affrontare con grande responsabilità questa
situazione così difficile, e per i tantissimi esempi di generosità. 
Forza Mozzanica!
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Il Sindaco - Bruno Tassi



Nostro malgrado, questo scenario infausto ci ha accompagnato nel tagliare il nastro del nostro primo
anno di Amministrazione, durante il quale abbiamo continuato a prendere sempre più confidenza
con l’organizzazione amministrativa - soprattutto interna - della nostra comunità.
In attesa di un rimedio che possa essere definitivo, stiamo vivendo tutti un periodo di incertezza e di
attenzione, tra la speranza che il peggio sia passato e la paura di possibili ritorni. 

In questo momento e nel futuro più prossimo dovremo essere in grado, da Comunità, di reagire a
questa incertezza e di imparare via via ad adattarci ai nuovi modelli di comportamento che
l’emergenza sanitaria ci ha imposto, ripensando a nuovi equilibri da mantenere nei momenti di
aggregazione e sperimentando di volta in volta nuove forme di socialità che possano garantire la
sicurezza di tutti.

In tale direzione vanno, tra le altre cose, lo spostamento del mercato settimanale nell’area del
centro sportivo, la concessione di maggiori spazi di plateatico agli esercenti che permettano il
distanziamento tra i fruitori e la pianificazione delle attività di ognuno di noi attraverso
appuntamenti e prenotazioni. Anche l'organizzazione del C.R.E. comunale per quest'anno ha dovuto
adattarsi alle nuove regole tra mille difficoltà, con una formula che tenesse conto delle esigenze delle
famiglie e soprattutto della sicurezza e del benessere dei bambini.

Oggi possiamo fare un primo rendiconto dell’attività svolta e fare progetti sempre più concreti: tra i
traguardi fin qui raggiunti emergono senza dubbio l'accumulo di un risparmio economico nella
gestione della vita comunitaria, la strutturazione di nuovi servizi alla comunità (quali ad esempio la
mensa scolastica e lo sportello OraLavora), e i primi passi di un'importante opera pubblica.

Alcune delle scelte fatte in questo anno in seguito ad un'attenta analisi, infatti, ci hanno permesso di
produrre risparmi per 73.000€ e che avranno effetto nei bilanci comunali delle prossime annualità:

Il Sindaco - Bruno Tassi

IL PRIMO ANNO DI AMMINISTRAZIONE

Assessore al Bilancio - Awa Guenne

Con la variazione di bilancio formalizzata nel Consiglio Comunale del 6 marzo 2020 sono state infine
stanziate le risorse economiche necessarie per approntare lo studio di fattibilità della
ristrutturazione dell’edificio di via Umberto I (ex oratorio femminile): tale progetto ci permetterà di
mettere in sicurezza un edificio che mostra evidenti segni di senescenza e di riorganizzare un tratto
centrale e strategico del tessuto edificato, attribuendogli così un nuovo significato di valore e di
servizio al tutta la comunità nell’area più centrale del nostro paese.

Somma
risparmiata Fonte di risparmio - per un totale di € 73.000

€ 30.000

€ 15.000 

€ 28.000 

In seguito alla revisione della convenzione con l'ente gestore della scuola materna, si è deciso
di ridurre  l'erogazione l’erogazione annuale in loro favore passando dagli € 80.000 agli attuali
€ 50.000, producendo così un risparmio di €30.000. Tale riduzione non intaccherà la qualità
del servizio e non provocherà un aumento delle rette in capo alle famiglie.

Grazie alla ridiscussione della convenzione per l’utilizzo del centro sportivo avvenuta con la
società sportiva A.S.D. Mozzanichese, è stato possibile risparmiare 15.000 € che il Comune
destinava al taglio dell’erba del centro sportivo.

Un'attenta analisi del servizio scuolabus ci ha permesso di valutare l’effettiva utilità
comunitaria del servizio: è emerso che si trattava un servizio costoso e scarsamente
partecipato.  Data l’esiguità del numero degli utenti e dopo aver verificato che non ci fosse una
reale necessità, si è deciso di non rinnovare il servizio producendo un risparmio di 28.000€.



LE MISURE SOCIALI PER L'EMERGENZA

La nostra attenzione, soprattutto in questo periodo difficile, non si è mai abbassata e le nostre scelte
hanno voluto essere una dimostrazione di vicinanza concreta alle famiglie mozzanichesi.
In favore della Scuola dell’Infanzia “Agustoni Maria Ceri” e dell’Asilo Nido “Lo Scarabocchio” sono
stati stanziati i fondi della Misura 0-6 anni di Regione Lombardia, che quest’anno sono pari a
33.865€: si tratta di un importo maggiore di 11.000€ rispetto agli anni precedenti perchè
comprensivo della quota relativa al biennio 2017-2018 spettante al Comune di Mozzanica e
recuperata dall’Amministrazione poiché veniva erroneamente erogata da Regione Lombardia ad un
altro Comune.

ASILO NIDO E SCUOLA DELL'INFANZIA

Nel periodo di emergenza Covid-19 il Comune di Mozzanica ha ricevuto 25.782,68€ utilizzabili per i
Bonus alimentari destinati ai cittadini più esposti agli effetti economici derivati dall'emergenza:
siamo riusciti a soddisfare tutte le richieste ricevute, e 63 nuclei familiari - per un totale di 241
persone - hanno potuto fare la spesa nelle attività commerciali di Mozzanica.
Un ringraziamento speciale va ai volontari della Caritas parrocchiale  per aver contribuito alla
donazione dei pacchi alimentari e alla distribuzione delle donazioni ricevute dalla comunità.

MISURE DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE

Si tratta di una prima serie di misure che vanno nella direzione del sostegno economico dei nuclei
più fragili o che sono diventati tali a seguito dell’emergenza sanitaria. Grazie anche al contributo e
alla generosità dei mozzanichesi confluita nel "conto-Covid" appositamente istituito, è stato
possibile stanziare 15.000€ destinati al pagamento delle utenze domestiche e degli affitti. La misura
è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Mozzanica e la distribuzione è gestita dall’ufficio
Servizi Sociali.

SOSTEGNO AFFITTO E UTENZE PER EMERGENZA COVID-19

In questo momento storico abbiamo assistito ad eventi che hanno messo a dura prova la nostra
comunità: i più fragili ed i più anziani, rispettando le strette regole,  sebbene con difficoltà, hanno
dimostrato maggiore forza nel combattere ed una grande resilienza. 
Abbiamo dimostrato che il tessuto sociale e familiare della nostra comunità ha retto egregiamente, e
questo dovrà essere il fondamento di tutto ciò che sarà costruito in futuro.
Molte convinzioni e progetti, a seguito di questa dura esperienza, andranno sicuramente rivisti e
modificati secondo i nuovi parametri. Le strutture che attualmente ospitano i nostri anziani e
disabili dovranno sicuramente adattarsi a nuove normative e regole organizzative; nel frattempo
soluzioni alternative prendono forma, e organizzazioni e figure associative stanno già proponendo
progetti direttamente sul territorio in cui viviamo.
Nuove forme di coinvolgimento sociale sono allo studio e presto chiederemo a tutti voi di poterne
essere parte attiva: Mozzanica ha sempre mostrato molta energia e solidarietà e sicuramente
proseguirà con questa grande dote.

TERZA ETÀ

Alla Scuola dell’Infanzia saranno indirizzati 27.717€ destinati
al rimborso dell’intera retta di Marzo 2020 pagata dalle
famiglie che non hanno però usufruito del servizio a causa
della sospensione per l'emergenza Covid-19. 
All’ Asilo Nido verranno invece destinati 5.335€ destinati a
rimborsare le rette alle famiglie che non possono avere
accesso alla misura regionale “Nidi gratis”.

Assessore alla Cultura e Istruzione - Federica Colpani

Servizi Sociali - Federica Andreetta
Terza età - Mauro Foppa

Andrà tutto bene!



LA COMUNITÀ MOZZANICHESE

LE SOCIETÀ SPORTIVE "IN TIME-OUT"
Negli ultimi mesi la quotidianità di tutti noi è stata messa a dura prova: il Coronavirus ha cambiato
anche le abitudini delle nostre Associazioni sportive che, con le loro attività, sono fondamentali per
l’aggregazione e la socializzazione, e in questo periodo di pausa forzata ci siamo resi conto ancora di
più di quanto in una comunità e nella vita di ciascuno di noi siano preziose le relazioni sociali. 
Dal 23 febbraio tutte le pratiche sportive non sono più state consentite e tutti i campionati
dilettantistici si sono fermati, ma nonostante ciò le nostre Associazioni si sono sapute reinvitare
sempre mantenendo la distanza fisica ma cercando di garantire la continuità dei rapporti umani. 
Le allenatrici di M Volley hanno mantenuto i contatti con i loro allievi attraverso video-allenamenti a
cadenza bisettimanale e hanno personalizzato delle mascherine con il loro logo; anche la scuola di
danza Fluxia ASD ha dato continuità alle sue attività attraverso allenamenti online, soprattutto per
mantenere le relazioni instaurate con le allieve più piccole. L'A.S.D. Mozzanichese ha pensato invece
di coinvolgere i suoi piccoli allievi creando un contest sulle loro pagine social, con cui i giovani
calciatori potessero condividere le loro abilità nel palleggio. 
Anche noi siamo rimasti in contatto, e non appena è stato possibile ci siamo incontrati con i
responsabili delle attività sportive per offrire loro il nostro supporto e capire insieme come
riprendere le attività al meglio e in piena sicurezza.
L'auspicio futuro a tutte le Associazioni sportive del nostro paese è quella di poter tornare al più
presto a riappropriarsi dei campi di gioco, di esultare per ogni traguardo, di stringere la mano ad un
compagno e di ritrovarsi insieme nella consapevolezza che la vera bellezza dello sport è il poter
stare insieme, al di là del risultato.

Durante il periodo di emergenza tutte le attività che prima sembravano normali sono state
interrotte, soprattutto per tutelare le fasce più deboli della popolazione, ed era necessario che
qualcuno offrisse il proprio tempo per svolgere le commissioni fondamentali.
Senza che ci fosse bisogno di chiedere, da subito tantissimi volontari si sono messi a disposizione e
insieme abbiamo organizzato il servizio di call center per recapitare farmaci, fare la spesa ad anziani,
persone a rischio e famiglie in quarantena o anche solo per rispondere ai numerosi dubbi.
Arianna, Francesca, Marco e Alice hanno risposto al telefono per tre mesi ogni giorno raccogliendo
le richieste coordinati da Matteo, e mentre Norma, Maria Grazia, Paola e Stefania si occupavano
della spesa,  Ermanno e  Guido della Croce Rossa si sono occupati della consegna dei farmaci; dal
primo giorno di emergenza invece due giovani ragazzi, Alessandro e Samuele, hanno
immediatamente sostituito i volontari nella consegna dei pasti agli anziani.
Giovanni, Alice, Marco, Andrea e tantissimi altri ragazzi (in tutto circa trenta!) sono stati disponibili
a ricevere chiamate all’ultimo minuto per aiutarci distribuire urgentemente volantini e mascherine
organizzandosi autonomamente e in piena sicurezza.

I NOSTRI VOLONTARI

Servizi Sociali - Federica Andreetta

Sport - Mattia Manzotti
Giovani e Volontariato - Giulia Pelizzari

E se i giovani sono stati una piacevole scoperta (su cui
sapevamo di poter contare), la conferma del grande cuore dei
mozzanichesi è arrivata dai volontari più "esperti", da sempre
presenti: Gruppo Alpini, Associazione Nazionale Carabinieri,
Protezione Civile, e Croce Rossa sono stati fondamentali nel
continuare le loro attività solidali, incaricarsi di svolgere quelle
mansioni che in emergenza erano state sospese e nel presidio
del territorio a tutela dei cittadini. 
Sono stati mesi difficili sotto tanti aspetti, ma sapere di poter contare su volontari così disponibili e
attenti ci ha dato l'energia necessaria per affrontare il periodo appena trascorso: a tutti loro va il
nostro più grande ringraziamento per aver aiutato l'Amministrazione e tutta la Comunità di
Mozzanica, ognuno mettendo a disposizione le proprie capacità e competenze. Grazie di cuore!



I fenomeni  dell’abbandono dei  rifiuti e delle deiezioni canine sono comportamenti che vengono
continuamente segnalati e mal sopportati dai cittadini, non solo in termini estetici ma soprattutto
per ragioni igienico ambientali.
Per contrastare questa cattiva abitudine, nel nostro Comune arrivano i Rangers d’Italia, un corpo di
volontari che, in supporto alle istituzioni, ha lo scopo proteggere l’ambiente naturale, prevenire il
degrado ecologico ed effettuare interventi di protezione animale. 

L'Ispettore ambientale comunale è una figura nominata con decreto prefettizio a cui sono affidati
compiti specifici in base al regolamento comunale di polizia urbana e al regolamento del servizio
dell’ispettore ambientale comunale, che abbiamo provveduto ad adattare. 
I Rangers sono già attivi in diverse realtà della nostra zona e tutti noi confidiamo che con la loro
presenza i cittadini diventino più responsabili e sensibili alle problematiche ambientali. 
invitiamo chiunque fosse interessato a diventare parte attiva dell’associazione a consultare la
locandina sul sito istituzionale del Comune di Mozzanica. 

RANGERS D'ITALIA

In seguito delle trombe d’aria di agosto 2019 è emersa la mancanza di un'organizzazione di persone
che potesse monitorare la situazione in caso di emergenza e che fosse in grado di ripristinare le
condizioni di prima sicurezza a seguito di un evento calamitoso, senza sostituirsi ai tradizionali
corpi di pronto soccorso fondamentali come i Vigili del Fuoco o la Protezione Civile. 
Attraverso un appello rivolto dapprima alle associazioni e ai volontari già attivi, abbiamo raccolto
l’adesione di circa una trentina di persone disponibili a partecipare al progetto. 
In seguito alle prime procedure di formazione e organizzazione del gruppo, il percorso è stato solo
momentaneamente sospeso dall’emergenza, ma l'iniziativa ha saputo dare i suoi primi frutti proprio
in questi mesi di emergenza grazie all'attività instancabile dei volontari mozzanichesi.

CALAMITÀ NATURALI E GRUPPO VOLONTARI

"L’emergenza Covid è stata del tutto inaspettata e inevitabilmente gestita con parecchia confusione,
forse perché inizialmente percepita come una minaccia che non ci avrebbe coinvolto. 
Per quanto ci riguarda, già alla fine dell’anno scorso avevamo rilevato delle polmoniti anomale
segnalate anche dai sanitari ospedalieri, ma ciò è stato comprensibile solo col senno di poi. 
Quando è scoppiato il focolaio di Codogno, ci siamo trovati la settimana seguente con un’esplosione
di casi: le prime tre settimane di marzo sono state allucinanti, ma abbiamo sempre tenuto gli
ambulatori aperti concedendo delle fasce orarie per chiunque avesse sintomi sospetti.
Tra i miei pazienti di Mozzanica e Fornovo ho avuto almeno 45 casi accertati di Covid-19, e un totale
di quattro decessi. Da parte del Comune di Mozzanica abbiamo ricevuto un grandissimo aiuto:
all’inizio noi medici di base eravamo sprovvisti di qualsiasi protezione: io personalmente l’ho
comunicato al Sindaco che si è subito dato da fare ed è stato il primo a procurarci guanti e
mascherine.
Oggi la questione principale riguarda i positivi asintomatici: il consiglio è di non abbassare la
guardia, lavare bene le mani e rispettare le normali norme igieniche, le distanze e l’uso di
mascherine, che non vanno mai toccate al loro interno e vanno cambiate o lavate quotidianamente." 

LA PREZIOSA ATTIVITÀ DEI NOSTRI MEDICI DI BASE

"Se noi medici ci siamo salvati è stato anche e soprattutto merito dell’Amministrazione comunale,
intervenuta prontamente in nostro supporto fornendoci da subito i dispositivi di protezione
fondamentali, di cui eravamo totalmente sprovvisti.  Quanto alla prevenzione, un passo importante
che proporrei è l’abbassamento dell’età di vaccinazione dai 65 almeno fino ai 55 anni, così da
garantire una maggiore copertura contro i vari tipi di influenza".

Dott. Luciano Foppa

NON SI È MAI FERMATA

Sicurezza - Fabio Asperti

Assessore all'Ambiente - Emanuele Del Bene

Dott. Guido Fiorentini



SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA

La velocità di realizzazione: entro settembre 2020 il servizio mensa deve essere attivo;
Il benessere dei bambini che trascorreranno all’interno delle mura scolastiche quasi otto ore al
giorno: la soluzione deve permettere anche la realizzazione si spazi adatti allo svago;
Il risparmio per la comunità: tale soluzione risulta essere la più economica e produce risparmi

La mensa scolastica per tutti gli alunni della scuola primaria, in vista dell'introduzione del tempo
pieno, è uno dei principali nuovi servizi offerti alla comunità a partire da settembre. 
L’analisi dei plessi scolastici esistenti - e la conseguente decisione di invertirne la collocazione - ci
ha permesso di svincolarci dall’incertezza del contributo economico regionale, richiesto in passato
ma poi rifiutato dalla Regione Lombardia.
La soluzione individuata prevede quindi l’inversione dei plessi scolastici presenti sul nostro
territorio: l’attuale scuola secondaria di primo grado diverrà la nuova scuola primaria, e l’attuale
scuola primaria diverrà la nuova scuola secondaria di primo grado.

I valori che ci hanno guidato in direzione di questa scelta sono stati:

rispetto alle previsioni precedenti;
In questo periodo "post-Covid", in cui lo scenario futuro non è ancora ben definito, la scelta
dell’inversione dei plessi scolastici è ancora più funzionale: in vista di un miglioramento del
rapporto tra il numero degli studenti e l'area dei due edifici, sarà possibile ospitare un numero di
bambini variabile attraverso poche ed economiche modifiche mirate alla miglior razionalizzazione
possibile degli spazi scolastici a disposizione.

Inoltre, visto che i bambini dovranno trascorre più tempo all’interno della struttura scolastica,
abbiamo ritenuto fondamentale prevedere l’allestimento di spazi ludici sia esterni che interni alla
nuova scuola primaria, in modo da garantire la possibilità di svago e ricreazione che riteniamo
necessarie e indispensabili al benessere dei nostri bambini.
Nelle planimetrie sono evidenziati in giallo gli spazi che saranno destinati al refettorio e all'area
ludica, i cui arredamenti sono stati finanziati grazie a un generoso contributo della BCC di
Mozzanica, a cui rinnoviamo i più sentiti ringraziamenti a nome di tutta la comunità.

La mensa sarà quindi realizzata in prossimità dell’esistente spazio retrostante l’auditorium della
nuova scuola primaria attraverso la costruzione di un muro divisorio, mentre lo spazio ludico verrà
realizzato al primo piano, nello spazio sovrastante l’auditorium stesso: i lavori iniziati nelle scorse
settimane stanno procedendo spediti, in modo da non arrivare impreparati alla ripresa delle lezioni,
qualsiasi siano le future disposizioni ministeriali in merito.

INVERSIONE DEI PLESSI SCOLASTICI

Piano terra Primo piano

LA NUOVA SCUOLA PRIMARIA 
(EX EDIFICIO SCUOLE MEDIE)



SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Alla nuova scuola primaria si accederà sia da via Circonvallazione che da via Petrarca grazie ad un
nuovo percorso da realizzarsi nell’area esterna della scuola che permetterà una migliore
distribuzione del traffico veicolare su via Circonvallazione e via XXV Aprile.
Al fine di migliorare la sicurezza viabilistica in prossimità della nuova entrata pedonale  del plesso
scolastico da via Petrarca, in accordo con la Polizia Locale sono state pensate le seguenti modifiche
viabilistiche che, se la larghezza di via I Maggio lo permetterà, consentiranno l'introduzione di nuovi
posti auto e una pista ciclabile.  Nel dettaglio, saranno realizzati i seguenti interventi viabilistici:

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ

Sicurezza - Fabio Asperti
Assessore alla Cultura e Istruzione - Federica Colpani
Assessore all'Edilizia e Urbanistica- Andrea Bianchi

Senso unico di marcia in via I Maggio in
direzione di via XXV Aprile;
Prolungamento del senso unico di marcia
in via XXV Aprile in direzione di via Aldo
Moro e conseguente obbligo di svolta a
sinistra per chi proviene da via 2 Giugno,
via XX Settembre e via Aldo Moro;
Obbligo di svolta a destra da via XXV
Aprile all’intersezione con via I Maggio, da
via Petrarca all'intersezione con via XXV
Aprile, e da via  XXV Aprile  (con il Parco
Arcobaleno sulla destra) all'intersezione
con via Aldo Moro;
Obbligo di arresto in via 2 Giugno e via
XXV Aprile all’intersezione con la via I
Maggio;
Obbligo di arresto in via XX Settembre,
via Petrarca e via Aldo
Moro all’intersezione con via XXV Aprile;

 
Invitiamo la cittadinanza a prestare
attenzione alle modifiche alla segnaletica 
nelle prossime settimane e a percorrere con
prudenza il tratto di strada.

Dal prossimo anno scolastico i nostri bambini potranno partecipare all'attività scolastica per l'intera
giornata grazie al servizio mensa che verrà affidato in concessione ad una ditta esterna.
I bambini della scuola primaria potranno accedere alla mensa previa iscrizione e il versamento di una
quota di adesione di 10,00€. 
I menù saranno proposti in conformità con le tabelle dietetiche redatte da ATS, per assicurare pasti
adeguati dal punto di vista nutrizionale; sarà possibile anche disporre di diete differenziate per
motivi etico-religiosi, allergie e/o intolleranze alimentari.  
L'Amministrazione comunale, la Commissione Mensa che verrà istituita e l'ATS verificheranno la
qualità dei generi alimentari, le modalità di preparazione ed il rispetto delle norme igienico-
sanitarie. 
Le autorità sanitarie  effettueranno inoltre dei controlli periodici presso la mensa scolastica con il
prelevamento di campioni di alimenti e tamponi alle superfici, in modo da verificare l'igiene in tutti
gli aspetti.

IL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA IN PIENA SICUREZZA



 GRUPPI CONSILIARI 

lista civica per mozzanica SIMONE PIANA 

mozzanica a mille GIOVANNI BAITA  

Gentili concittadini, nella speranza che il peggio sia ormai passato e che non tornino più i
momenti bui e dolorosi vissuti per il COVID-19, torniamo volentieri ad occuparci di politica locale
come ulteriore segnale di ritorno alla normalità. Uno dei primi passi di questa nuova
Amministrazione comunale è stato l’avvio delle procedure per lo scioglimento dell’Unione Terre
del Serio, ente costituito tra i comuni di Mozzanica-Bariano-Fornovo-Pagazzano-Morengo
per gestire diverse funzioni (Polizia locale, Protezione civile, trasporto scolastico ecc...) nell’ottica
del risparmio e di fornire servizi sempre più efficienti ai cittadini, beneficiando tra l'altro di
contributi economici
statali e regionali. Va precisato che negli ultimi anni la miopia di alcuni sindaci ha notevolmente
rallentato e spesso ostacolato la buona riuscita e la crescita dell’Unione che nel tempo ha perso
forza ed entusiasmo (processo favorito anche dalla diminuzione di introiti dall’autovelox sulla ex
SS 11). Riteniamo comunque avventata e superficiale la decisione presa dai nuovi amministratori
di sciogliere l'Unione senza il tempo di valutarne tutte le conseguenze e soprattutto senza
un'alternativa valida e in grado di soddisfare al meglio i bisogni della comunità. Ora ci troviamo in
piena estate praticamente senza il servizio di Polizia locale; a tal proposito ci viene detto che i 5
comuni dell’ex Unione stiano bussando alle porte di altri comandi di Polizia locale per ottenere
servizi in convenzione per i quali ci si dovrà adeguare e accontentare (pensiamo ai funerali, ai
servizi di viabilità scuole ecc..). I nostri tentativi per impedire questa scelta, certamente più
comoda, sono stati vani. Scelta che ci ha ricordato quella presa qualche mese fa di togliere i
cestini dei rifiuti per evitare la fatica di effettuare i controlli ed educare i cittadini al rispetto per
l'ambiente. 
Buona e serena estate a tutti.

Carissimi concittadini, per prima cosa vogliamo esprimere le nostre più sentite condoglianze
a tutte le famiglie che hanno perso un loro caro in questo periodo. Grazie  a coloro che si sono
impegnati durante l’emergenza di coronavirus: agli operatori sanitari/118 e soprattutto ai medici
di base. Grazie ai volontari e ai benefattori. L’aiuto dei tanti volontari pone un interrogativo: cosa
avremmo fatto senza di loro? L’epidemia ci lascia restrizioni e una profonda incertezza
economica. Per questo, durante il consiglio comunale del 17/06, abbiamo esortato 
 ’Amministrazione a fare buon uso degli 800.000€ a disposizione (278.000€ del Decreto
Rilancio+500.000€ di avanzo). La prima occasione utile, a livello sociale, era il Centro Estivo:
abbiamo proposto di abbassare la retta giornaliera, per garantire un servizio per tutta la
giornata. Invece la proposta si è ridotta a poche ore. Solo mattina. Senza pasto. Cosa faranno i
ragazzi tutto il pomeriggio? Ce li troviamo in giro dal mattino fino a tarda sera, annoiati. Il
Centro Estivo comunale, in mancanza di un’alternativa, era l’unica occasione di coinvolgimento.
Cosa offre Mozzanica per l’estate 2020? C’è da chiedersi se questa epidemia abbia stimolato
nuove idee o sia diventata una giustificazione per non fare. Ci aspetta un autunno ancora più
incerto, con i lavori per la nuova mensa alle medie
(future elementari) che, apprendiamo dai social, sono partiti, con il dubbio della loro effettiva
funzione. Speriamo che gli 80.000€ e più che verranno spesi non diventino l’acconto di altri
soldi per ribaltare poi tutto. Sono affermazioni che abbiamo esposto nei vari consigli comunali. E
cogliamo l’occasione per invitarvi a partecipare, così da rendervi conto dei tanti problemi che si
affrontano.
Un augurio di una buona estate a tutta la comunità.


